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Cee, i fedelissimi 
della Thatcher 
contro Delors 
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• H BRUXELLES. 11 «gruppo di 
Bruges», che conta sul soste­
gno di ISO deputati conserva­
tori inglesi e ha come proprio 
presidente onorario Margaret 
Thatcher, ha sferrato len un 
durissimo attacco al presiden­
te della Cee Jacques Delors. 
In un libello, affidalo alle cure 
di un certo Russel Lewis e lut­
to dedicato alla ricostruzione 
della personalità politica e 
morale del più alto dirigente 
della Comunità, si sostiene 
che Delors e la visione che ha 
della nuova Europa sono il 
prodotto «della sua educazio­
ne nella Francia di Vichy, nel­
la Quale apparteneva a una 
qualche sorta di organizzazio­
ne giovanile». Di qui sarebbe 
derivata la tua fondamentale 
avversione per l'Inghilterra, 
una cultura fatta di un malefi­
co miscuglio di «cattolicesimo 
sociale e corporativismo* e 
quell'ansia mistica che lo 
spinge «ad accelerare la mar­
cia della storia verso un super 
Stato europeo». 

Il pamphlet, del quale il 
quotidiano francese Libera­
tion ha anticipato ieri alcuni 
brani Identifica In sostanza 
nella persona di Delors tutti i 
caratteri nefasti che il proces­
so di unificazione europea va 
assumendo e i disprezzabili 
presupposti politico culturali 
sui quali si fonda. Il presidente 
della Cee vi viene quasi idea­
lizzato come «II genio malva­
gio della Comunità» che as­
somma in se tutto 0 peggio 
delta tradizione continentale. 
È francese di nascita, cattolico 
di cultura • socialista d'eti­
chetta, ostenta «un disgusto 
puritano par il consumismo 
capitalistico, l'idealazazione 
della povertà • Il gusto della 
vita semplice», I suoi maestri 
di pensiero sono Proudhon e 
Rousseau. In una parola, è il 
nemico ttuclco del mondo an* 
glosassone. E 11 suo apprendi­
stato nel ranghi delle onanlz-
zazioo» della Francia collabo-
razionista, finalmente scoper­
to e portato alla tace, fornireb­
be solo ruMmo e Illuminante 
tocco al ritratto di una delle 
pio sinistre personaBia del no» 

> di Lewtttn realta 
non rivela nulla di nuovo. Ge­
lo», che al tempo dell'occu­
pazione nazista aveva 15 an­
ni, aveva fui stesso qualche 
tempo fa ricordato In una In­
tervista la sua adesione all'u­
nico movimento giovanile esi­

stente netta re.xibbllca di Vi­
chy, i <ompat,nons de Fran-
ce». Secondo il presidente del­
la Cee, si trattare più o meno 
di una organizzazione SCCHJU-
stlca dedita ad .limare 1 conta­
dini durante l'è «ale o ad Mie-
stire rappresentazioni teatrali 
itineranti. In ogni caso, se tin­
che Delors ave) se ceduto alla 
tentazione di minimizzarne il 
significato, nescuno potrebbe 
francamente p* nsare di solle­
vare uno scindilo per l'espe­
rienza di un'atiolescente ri­
masta senza alcun seguito e, 
per quanto se r e sa. non se­
gnata da avvenimenti di parti­
colare rilievo. M.i la sortita ilei 
«gruppo di Brutti»» va eviden­
temente al di l i delia persona 
del presidente della Cee e si 
rivela interessante per altri 
aspetti. Argomenti e toni testi­
moniano infatti de) livore con 
cui in Ingh.llerri settori non 
marginai) degli ambienti con­
servatori si prepurano a com­
battere la (oro ultima batta­
glia, ideologici e politica, 
contro le prospettive di unifi­
cazione europea. E del livello 
di acredine con cui ormai si 
confrontano le due anime del 
partito della signora Thatcher. 

Bruges è una incantevole 
cittadina fiamminga, sede 
qualche anno fa di uno cei 
più veementi discorsi della si­
gnora di ferro contro l'unità 
europea. I crociati inglesi che 
l'hanno eretta a proprio em­
blema non si rassegnano al 
tradimento del programma 
che là era stato enunciato e 
accusano D nuovo primo mi­
nistro di aver abbandonato la 
politica thatshertana di stre­
nua difesa delle prerogative 
nazionali. John Major sarebbe 
pronto, secondo loro, a mer­
canteggiare con gli «eurocra­
ti», cosi ben personificati nel 
diabolico francese, l'indipen­
denza politica e monetaria 
dell'Inghilterra. Una prospetti­
va terrificante contro la quale 1 
fedelissimi della Thatcher no­
no disposti a battersi dispera­
tamente e, sembra, con qual­
siasi mezzo. L» stessa loro 
ispiratrice non usa mezze mi­
sure e non ha risparmiato ulti­
mamente pubblici ammoni­
menti al suo successore. Ma 
quelli di Bruges nono forse di­
sposti ad andare oltre. La viru­
lenza del loro attacco a Delors 
è un avvertimento per Major 
la campana che oggi suona 
per it presidente della Cee po­
trebbe domani suonare anche 
per lui. 

Ucciso militare Urss 
Nel Nagomi Karabakh 
un falso poliziotto spara 
a un militare sovietico 
• i MOSCA. Uno sconosciuto, 
travestito da poliziotto, ha uc­
ciso Ieri un militare del mini­
stero dell'Interno sovietico in 
servizio nel Nagomi Karabakh, 
provincia autonoma dell'Azer­
baigian, abitata In prevalenza 
da armeni A dare la notizia Ie­
ri è stata la Tass. L'agenzia di 
stampa Armenpress, da parte 
sua, ha scritto che la situazio­
ne nel Nagomi Karabakh si sta 
continuamente deteriorando 
per responsabilità delle autori­
tà azere, sostenute, dice l'a­
genzia di Erevan, dalle truppe 
sovietiche. I contrestl tra azeri 
e armeni nel Nagomi Karaba­
kh hanno provocato In tre anni 
centinaia di morti e danni 
enormi. CU armeni della pro­

vincia contesa chiedono 0 ri­
congiungimento alla «palila 
armena» dalla quale furono 
staccali nel 1933. CU azeri pero 
sono fermamente contrari alla 
separazione. Le truppe del mi­
nistero dell'Interno che tenta­
no di mantenere l'ordine nella 
zona, sono spesi» contestate 
da entrambe le parti In causa. 
I) multare sovietico è la secon­
da vittima in due giorni. L'altro 
ieri un altro sold.ito del mini­
stero dell'Interno è stato ucci­
so da un colpo di arma da fuo­
co durante il suo servizio de 
guardia alla rade-Tv di VII-
nius, in Lituania. Secondo le 
prime notizie, dovrebbe esser­
si trattato, pero, di un Inciden­
te. 

CHE TEMPO FA 

Il presidente sovietico «Basta con quei dirigenti 
accusa in parlamento che vengono qui per fare 
il Comitato centrale del Pcus la lezione al segretario» 
di populismo di partito Regime speciale nell'industria 

Gorbaciov insiste: «Con voi 
non posso più lavorare» 
Il giorno dopo il «plenum» Gorbaciov si è scagliato 
contro il «populismo di partito». Un'accusa sferzante 
nell'aula del parlamento contro quei dirìgenti che 
vanno al Comitato centrale per «fare la lezione al se­
gretario». Ha detto: «Con questo Comitato centrale 
non posso più lavorare». Annunciato un decreto sul 
«regime speciale» in alcuni settori base dell'industria 
per bloccare il precipitoso calo della produzione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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MI MOSCA. «Non posso con­
tinuare a lavorare con questo 
tipo di Comitato centrale». È la 
frase chiave pronunciata da 
Mikhall Gorbaciov U «plenum» 
del Comitato centrale e da lui 
stesso Ieri riferita, con quasi la 
stessa passione, ai deputati del 
Soviet Supremo che lo aveva­
no poco prima ascoltato sui ri­
sultati del recentissimo viaggio 
in Giappone. Il presidente so­
vietico ha risposto ad alcune 
domande dei parlamentari sul 
significato del documento «an-
tlcrisl» sottoscritto dalle nove 
repubbliche e ad un certo pun­
to, già rientrato al suo posto, 
un banco poco più In atto del 
presidium del parlamento, ha 
ripreso la parola per tornare a 
dare una pesante stoccata ai 
suoi avversari di partito. Utiliz­
zando gli strali polemici nei ri­
guardi óWopposbdone radi­
carne, Il presidente ha detto: 
•Devo ammettere che di questi 
tempi esiste anche un altro ti­
po di populismo, il populismo 
di partito. È fatto da quelU che 
arrivano al Comitato centrale e 
cominciano a fare la lezione al 

segretario generale citando di­
rettive del vari comitati come 
se noi stessimo qui a non far 
nulla. Poi. questi stessi, rientra­
no nel luoghi di origine e si 
vantano di averle cantate a 
Gorbaciov. Allora lo ho escla­
mato: eh no, con questo comi­
tato centrale non intendo lavo­
rare e ho chiesto le dimissioni». 

Il racconto di Gorbaciov, 
nell'aula del Soviet supremo, 
con rivelazioni inedite sul «ple­
num» è stata del tutto una novi-
la. Mal un segretario generale 
aveva osato sparlare del massi­
mo organo dirigente del Pcus 
in una sede pubblica ma Gor­
baciov lo ha fatto conferman­
do la rottura piena con I settori 
pio conservatori del partito. Ie­
ri sulla Pravda, il giornale del 
Pcus, sono state pubblicate le 
sintesi dei primi interventi al 
Comitato centrale. Oltre alle 
frasi già note, si è potuto legge­
re cosa pensi esattamente di 
Gorbaciov II segretario del par­
tito comunista della Russia, 
Ivan Polozkov. Rivolto a lui ha 
affermato: «Non riesco proprio 

a comprendere, Mikhall Ser-
gheevich, come sia stato possi­
bile che lei. protagonista di 
una vicenda cosi grande come 
la perestrojka, abbia potuto la­
sciarsi sfuggire U volante dalle 
mani. Uno Stato cosi grande ri­
masto senza governo..». A sua 
volta. Il primo segretario di 
Volgograd, Alexander Anip-
Mn, ha rivendicato al partito U 
diritto di pretendere dal presi­
dente un resoconto preventivo 
sulla politica del Cremlino: «Il 
Pcus - ha sottolineato - è il 
partito del presidente avendo 
vinto le elezioni e avendolo 

, proposto per questa carica. Il 
partito dovrebbe avere due 
funzioni: difendere il presiden­
te dall'opposizione e conosce­
re in anticipo i suoi piani stra­
tegici prima della loro realizza­
zione. Bene: U nostro partito 
non sta svolgendo affatto que­
ste funzioni». 

Ai parlamentari. Il presiden­
te ha anche preannunciato la 
imminente emanazione di un 
decreto straordinario per co­
minciare a normalizzare la si­
tuazione nella disastrata eco­
nomia. Gorbaciov ha parlato 
di un decreto che introdurrà 
un «regime speciale» in alcuni 
settori base dell'Industria so­
vietica che verranno sottoposti 
ad un ferreo controllo in modo 
da garantire una Inversione nel 
calo produttivo ed evitare lun­
ghe • dannose fermate del la­
vora 0 presidente ha detto: «n 
testo del decreto e stato già in­
viato alle repubbliche perche 
lo esaminino e poi verrà firma­

to e reso noto. Penso che que­
sta misura verrà approvata dal­
le repubbliche». Secondo 11 
presidente sovietico la gente, 
adesso, vuole che sia conser­
vato l'ordine costituzionale» e 
per questa ragione ci si appre­
sta a mettere in pratica le deci­
sioni prese dai dirigenti delle 
nove repubbliche. Gorbaciov 
s'è lasciato sfuggire una data: 
entro il Primo Maggio dovreb­
be concludersi, ha detto, la di­
scussione sul progetto anticrisi 
che ha subito, come è noto, se­
rie osservazioni soprattutto sul­
la parte della riforma dei prez­
zi. I ritocchi al programma 
stanno per essere definiti da 
Vladimir Sherbakov, U primo 
viceministro del Gabinetto del 
premier Pavlov. 

Gorbaciov ha usato dei toni 
rilassati ieri quando si è trattato 

di riassumere, brevemente, i 
prossimi impegni. Soltanto un 
rifenmento secco a quanti fan­
no «solo chiacchiere» e parteg­
giano per il «tanto peggio, tan­
to meglio». Il presidente ha 
ammesso che si dovrà passare 
attraverso misure «antipopolari 
e rigide» ma proprio perchè 
«indietro non è possibile tirarsi 
se si vuole davvero superare la 
crisi». Altrimenti tutto «si sfa­
scerà». Gorbaciov ha anche ri­
petuto che, a suo parere, U 
Trattato dell'Unione potrà es­
sere firmato entro «uno o due 
mesi» e ha svelato che al Crem­
lino sono arrivate le telefonate 
di tre repubbliche, forse quelle 
baltiche, che hanno lamentato 
di non essere state invitate al­
l'Incontro che ha fruttato la fa­
mosa «Dichiarazione congiun­
ta» di martedì scorso. 

Dopo l'accordo con Gorbaciov divisioni tra i radicali 

La Russia sciopera un'ora 
Il fronte di Eltsin si spacca Scioperanti bloccano i treni tra la città di Orsha ki Bielorussia con Mosca 

Lo sciopero «di avvertimento» di un'ora, organizzato 
dai sindacati indipendenti e da «Russia democrati­
ca» si è svolto ieri in tutto il territorio russo. Ma il 
fronte eltsiniano appare diviso dopo la firma, da 
parte del leader radicale, dell'accordo con Gorba­
ciov. Alcuni dirigenti dei minatori adesso lo rimpro­
verano di averli ingannati. Il movimento di lotta, co­
munque, comincia a rientrare. 4 
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• a MOSCA. Chiamati 
protesta dall'Unione I 
dente del sindacati e da • 
sia democratica». Il movimen­
to che fa capo a Boris Eltsin, I 
lavoratori russi hanno sciope­
ralo ieri per un'ora. Secondo 
gli organizzatori, 34 milioni di 
operai, in 160 mila imprese, 
hanno raccolto l'appeUo alla 
lotta contro le scadenti condi­
zioni di vita e di lavoro e con­
tro gli aumenti del prezzi deci­
si dal governo di Valentin Pav­
lov. La «Tass» Invece ha mini­
mizzato la portata dell'iniziati­
va, riferendo che nelle più im­
portanti città industriai! della 
repubblica, come Mosca, Vol­
gograd o Kaliningrad al posto 

dello sciopero. In molte fab­
briche, ci sono stati dei comi­
zi, ma solo dopo l'orario di la­
voro. A Leningrado sono scesi 
in piazza gii studenti universi­
tari che in 3000 hanno rag­
giunto la piazza del Palazzo 
(d'Inverno), gridando slogan 
contro la politica economica 
del governo centrale. 

L Impressione, comunque, 
è che l'ondata di protesta, 
partita dai minatori e che, a 
un certo punto, per il carattere 
politico delle richieste -dimis­
sioni di Gorbaciov e del gover­
no- aveva assunto una fisiono­
mia prerivoluzionaria, si stia 
esaurendo. Ieri f minatori di 
Vorkuta, un importante cen­

tro carbonifero siberiano, 
hanno deciso di riprendere il 
lavoro, mentre, a Minsk, la ca­
pitale della Bielorussia prota­
gonista dì un imponente mo­
vimento operaio di protesta, il 
Comitato di sciopero ha deci­
so la sospensione delle agita­
zioni fino al 21 maggio, giorno 
in cui - sulla base di un accor­
do raggiunto con le autorità 
repubblicane- si terrà una se­
duta del Soviet Supremo bie­
lorusso per discutere le riven­
dicazioni dei lavoratori. 

Il lento riflusso del movi­
mento di protesta è anche 
conseguenza deU'accordo 
raggiunto da nove parlamenti 
repubblicani, auspici Mlchail 
Gorbaciov e Boris Eltsin. Sul 
piano sociale, intatti, l'accor­
do prevede un pacchetto di 
misure che vanno incontro al­
le richieste del lavoratori, dal­
l'abolizione della tassa del 5 
per cento sul consumi, all'au­
mento delle compensazioni 
per alcune fasce della popola­
zione, alla riduzione dei nnca-
ri su treni ed aerei, alla defini­
zione di un sistema di Indiciz­
zazione dei redditi. La risolu­

zione votata dal nove presi­
denti conteneva Inoltre un ap­
pello alla npresa del lavoro e 
un'aperta condanna degli 
scioperi politici. In realtà, l'ac­
cordo ha provocato una pro­
fonda spaccatura nel fronte 
eltsiniano. Non solo alcuni di­
rigenti di «Russia democrati­
ca» lo hanno maldlgerito, ma 
critiche sono venute anche 
dai dirigenti del comitati di 
sciopero dei minatori. Ale­
xander Smimov. membro del 
comitato del Kusbass, ha di­
chiarato ieri che i minatori 
hanno condannato la dichia­
razione dei presidenti delle 
repubbliche ed ha aggiunto 
che Eltsin, che in un primo 
tempo aveva sostenuto le loro 
rivendicazioni, adesso si è 
schieralo contro di loro: «il co­
mitato di sciopero ha manda­
to un telegramma a Eltisn per 
chiedere spiegazioni..je ca­
piremo che lui ha ceduto a 
Gorbaciov, posso solo dire 
che ci ha ingannato», ha detto 
Smimov. 

Questi atteggiamenti dimo­
strano quando sia pericoloso, 
oggi, cavalcare, a fini politici. 

la protesta sociale. La pressio­
ne economica dal basso è in 
grado, in una situazione eco­
nomica gravemente compro­
messa, di mettere in crisi qua­
lunque programma di stabiliz­
zazione o di riforma, in questo 
senso, l'accordo firmato dai 
nove presidenti ha un caratte­
re altamente inflazionistico. 
Non a caso ha già ricevuto cri­
tiche dal Fondo monetario in­
temazionale. L'accordo fra 
Gorbaciov ed Eltsin. che in­
clude misure per aUeggerire I 
recenti aumenti del prezzi e la 
revoca della tassa sulle vendi­
te avrà un costo che verrà ac­
collato al deficit statate, che 
adesso è II 15-20 per cento del 
prodotto nazionale lordo: «tut­
to ciò è una pazzia assoluta», 
ha detto Anders Aslund, diret­
tore deU'Istituto per l'econo­
mia sovietica di Stoccolma, 
parlando al meeting annuale 
del Fondo e della Banca mon­
diale in corso a Washington. 
Questo continuare a sacrifica­
re alle esigenze politiche l'e­
conomia può portare a una 
«stabilizzazione autoritaria», 
ha detto Aslund. 

27/4/1977 27/4/1991 
Sono passati 14 «mi dalla morte di 

CESARE COLOMBO 

la famiglia lo ricorda Insieme il 
compagni, le compagne, gli amici 
scomparsi In questi anni e sottoscri­
ve per l'Unita. 
Roma, 27 aprile 1991 

Il 24 aprile 1991 e motto 

cosmo som 
Lo ricontano con tenerezza e grati­
tudine i noi tigli Stella, Adriano e 
Cianiti. 
Roma. 27 aprile 1991 

£ deceduto il compagno 
GENNARO FORNO 

I compagni della 23» lezione •Ardui­
no» al atjodano al dolore dei lami­
nari. I funerali il «volgeranno oggi. 
27 aprile alle ore 9 15 dalla chiesa di 
S. Nicola, via Botaceli! 219. In sua 
memoria tofloacrivono per IVnlO. 
Torino, 27 aprile 1991 

Nel ricordo delle comuni battaglie 
per il socialismo nel Pti, Pamp, Pel e 
Pds, Mimmo Rizzo cornino»» par­
tecipa al dolore del familiari per la 
scomparso del compagno Sen. 

VTTORAIA 
Palermo, 27 aprile 1991 

£ deceduto II compagno 

CARLO SPALLAROSSA 
iscritto al partito dal 1948.1 funerali 
avranno luogo questa manina net» 
chiesa di S. Siro alle ore 11.45. Alla 
famiglia colpita dal grave tutto le fra­
terne condoglianze del corno 
della Vaftbagno e della F« 
ne 
Stroppa. 27 aprile 1991 

Nel 47» anniversario della «compar­
sa del compagno 

GUSTAVO BEVEOO 
I figli lo ricordano sempre con tan­
to affetto e in sua memoria toootcri-
rono lire SO 000 per IViUO. 
Genova, 27 aprile 1991 

COMUNE DI EMPOLI 
Estratto avviso di gara 

Questo Comune procederà all'aggiudicazione, s mez­
zo licitazione privata, del sottoindicato lavoro, da ef­
fettuarsi a norma dell'art 1 leti d) della leggo 2/2/73, 
n. 14. 
Lavori «Il costruzione spogliatoi dalla phtcfna otffrtpfo-
nica con la gradinata spettatori. Importo a basa di ga­
ra L 1.064.000.000 
E richiesta l'iscrizione ali'A.N.C. per la categoria2. La 
richiesta di partecipazione dovrà pervenir* entro il 
giorno 15 maggio 1091 al seguente Indirizzo: Ammini­
strazione Comunale di Empoli • Ufficio Contratti • via 
Giuseppe Del Papa 45 • 50053 Empoli (Fi) - fax 76215. 
Il bando Integrale * pubblicato presso l'Albo Pretorio 
del Comune. La richiesta di invito non vincola l'Arnmi-
nlstrazione Comunale. 
Empoli 10 aprile 1091 

IL SINDACO Varia Bossi 

rassegna 
suinicolo 

| fnfernaxionate 
s ReggioirrSSa 28apr3e-1maggk>'9i 

Cooperativa soci <fe «l 
1 '(,H 'VI' W W » 1 

* Una cooperativa a sostegno do «WnlU^f 
* Vna&rgankztuiùné di lettori s difesa de! 

• Una società diservizi > * *->w ,«, ^i^m 

Anehotu 
XZSi puoi diventar* aceto V f^, • ; 
^f/"a<4" "«•"* ***•*• "' -' * .x'.4 'h*i«» 
ik'sfyfyat <y. *• v t* ' » ^ ». "__ **C% $>}-

,lrrvla la tua. ctòrriandà-completa 01 tutti idati, 
anaoratici, residenza, professione • codio* 
fiscale, «Ila Coop soci da «l'Unità», via 8ar.-. 

. berla, 4 - 40123 BOLOGNA, versandola q«&-' 
taraociale (minimo diecimila lira) sul.Conjry' 
corrente postale n. 220294*». ! - « " - - > 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'unica concessione 
che la fine del mese di aprile concede alla 
nostra penisola é il passaggio da un tipo di 
tempo Invernale ad un tipo di tempo autun­
nale. La situazione meteorologica è control­
lata dalla presenza di un'area depressiona­
ria localizzata sul Mediterraneo centrale e 
nella quale si inseriscono perturbazioni di 
origine atlantica. Se non avremo più II fred­
do dei giorni scorsi avremo un tipo di tempo 
molto instabile caratterizzato da prevalenza 
di fenomeni e scarsa presenza di schiarite. 
Questo tipo di tempo dovrebbe protrarsi fino 
all'inizio del mese di maggio, 
TEMPO PREVISTO: sul Collo Ligure, sul set­
tore nord-occidentale, lungo la fascia tirre­
nica e sulla Sardogna condizioni di variabili­
tà caratterizzate dalla presenza di formazio­
ni nuvolose ora accentuate ora alternate a 
schiarite. Sulle altre regioni italiane preva­
lenza di cielo nuvoloso con possibilità di 
piovaschi. Anche su queste ultime località 
non sono da escludere temporanei rassere­
namenti. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o 
moderati da Nord-Est, su quelle centrali de­
boli o moderati da Sud-Ovest, su quelle me­
ridionali deboli o moderati da Sud-Est 
MARI: generalmente tutti mossi o localmen­
te molto mossi al largo specie i bacini occi­
dentali. 
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TsTMPKRATURB ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
èruxellee 
Copenaghen 
Ginevra 
Helelnkl 
Lisbona 

3 
S 
3 
1 
1 
0 

- 1 
9 

10 
22 
18 
10 
12 
13 
1 * 
18 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New YorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
9 
0 
3 
6 

e 
2 

i i 
11 
13 
12 
6 
6 
8 

7 
8 
4 
S 
3 
2 
1 
8 

11 
12 
14 

5 
18 
13 
8 

14 
16 
15 
10 
19 
13 
14 

18 
18 
9 

23 
11 
7 

12 
11 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE M MHz «essanola 105.400 Ao^owp iSMOOt 
Aram 106400; Arezzo 99,800: AsafÌPIcmo 101500:Ari 
105.300: Ave*» 17 500: Siri 87.600: Beano 101.550**» 
ma «1700; Bah 104.650; Botare 84500 / «4 750 / 87 Mi 

talari 105*50: Camootatto 104»» I 105.600: Catana 
104300: Citatami 1W500 / 106.000: CNMÌOMOO / 
103 500 /103 900; Cam 9» 750 I 8690Cr. Canoa «0.950 / 
104100, CMUveatia 98900, Cuna» 1Ò5350: Manda» 
93.800; Emmi 105800: Ferrara 105700; H m n 105800; 
FÒWe 90000 / 87 500. fai 87.500; fcotht»» 105 550 Geno­
va 88550 / 04250 Gotti 105200; Grosseto 92400 / 
104 8 » Imo» 97 500 imperla 81200 «sema 105 300.1 Atti­
la 100 300 La SpezS 105200 ; 106*50! latina 97 600 Lece» 
100.800 / 96250; Lacco 96.900. Livorno 105 600 /101200; 
Lucca 105800; Macerata 105550 / 102200; Mantova 
107300: Massa Carrara 105650 ' 105900; tMano 111.000; 
Mestre 89 050 Modena 94500; Malta»» «2.100. Mapotl 
68.000 / 98 40O, Novara 91350, Orstare 105.500 /105.800: 
PillMl073CttP*m«92.0COn04200;r^1W10O.»«n(. 
ola 105900 / 91250. Piacenza 90 9507104100; «ortanone 
105200 Patera 108 9001107200: P i a » 89 800 / 96200: 
r^scm1063W/1M30O.«sai()Je0O.r1sto»95800:Ri. 
venta 94 650: flaggjo CaDMi 89 050. Peooto Ernia 982W/ 
97.000; Roma 970M; Rovigo 96850. «H1022O0; Salmo 
91800 / 100 850. Savona 92.50oTsass»1 105J0O. Sana 
NO500 / 94.750; Siracusa 104 300. Santo 89100/M.900; 
Teramo 108J0O. Temi 107600 Torino 104000. Trevtso 
107300;Ti»nlo 103.000 /103 300. TrWe 103250 /105250: 
Udnt 105200; Uri*» 100200: VaMamo 105.900: Verste 
96.409.Venere 107.300; Verna 104650; Vtona 107J0O. 
Vltert»9705a 

TEIETW 06767814^08/67965» 

JUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
U 325.000 
L 290.000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
enumeri L 508.000 U 255.000 
Per abbonarsi versamento tul e e p n. 29972007 ton­
nato all'Unita SpA. via ilei Taurini, 19 - 00! 85 Rama 
oppure versando l'Importo presso gli unici propagan-

da delle Seitoni a Federazioni del Pds 
Tariffe pubMIcItarle 
Amod (mm 39x40) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L. 410 000 
Commerciale festrvoL 515 000 

Finestrella 1> pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella 1* pagina sabaloL. 3.500.000 
Finestrella 1* pagina festiva L 4 000 0C0 

Manchette dilettala L I 600 000 
Redazionali L. 630 000 

F1nanz.-Lrga:l.-Conceis..A5'e-Appaltl " 
Feriali L 530 000 -S*bato e Fetlivi L 600.000 
A parola. Necrologie-Dart-lulloL3.S00 

ISconomV.IL 2 000 

Concessionariej>er la pubblicità 
S1PRA. via FJertcJa 34,Tonno, teLOll/57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Stampa: Nigi spa, Roma - via del Peuusjl.5 

Milano • via Cmo da Pistoia. IO 
Ses spa. Messina • vis Taormina, I S/c 

Untone Sarda spa-Cagliari FJmas " 

t . 

V 
12 l'Unità 

Sabato 
27 aprile 1991 

http://ISconomV.IL

